X  LEGISLATURA

VI  COMMISSIONE CONSILIARE 

VERBALE N. 48

SEDUTA DEL 5.07.2017   ore 12.00
Ordine del Giorno:

1. Approvazione verbali sedute precedenti.

2. Pdl Bozzetti ed altri “Occupabilità dei giovani pugliesi, qualità dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro” (a.c. n.226/A).

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Pisicchio, Bozzetti, Romano, Vizzino, Blasi, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

E’ assente il Commissario Abaterusso.

Per la Giunta è presente l’Assessore al Lavoro Sebastiano Leo.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti il dirigente dott.ssa Chirianni, il funzionario P.O. dott.ssa Damiani, il sig. Semeraro, la sig.ra Bari.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 12.15 e  sottopone alla Commissione l’approvazione dei verbali nn. 45, 46 e 47  relativi alle precedenti sedute, che vengono approvati all’unanimità, ed apre la discussione generale sulla Proposta di legge “Occupabilità dei giovani pugliesi, qualità dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro” cedendo la parola al Consigliere Bozzetti, firmatario della stessa.

Il Consigliere Bozzetti illustra il provvedimento dichiarando che, rispetto al precedente, il nuovo testo è stato solo semplificato lasciando invariati i contenuti. Ricorda che per circa un anno è stato condiviso un percorso di collaborazione con l’Assessorato affinché si giungesse ad un testo che unisse la sua proposta e il disegno di legge della Giunta. Evidenzia, però, che per ragioni a lui non comprensibili l’Assessorato ha interrotto tale percorso, sottoponendo all’esame della Commissione solo il testo del ddl governativo. Esprime rammarico per tale atteggiamento e chiede all’Assessore al Lavoro di conoscerne le motivazioni. Il Consigliere rammenta inoltre che, nel corso delle audizioni svolte, i Rettori  delle Università di Bari,  Lecce e Foggia e le rappresentanze studentesche hanno espresso apprezzamento sul provvedimento proponendo anche alcuni suggerimenti   che sono stati recepiti nel testo finale. Aggiunge, infine che dall’Analisi tecnico normativa  (ATN), redatta dalla  Sezione Affari giuridici e Legislativi del Consiglio, non si evincono motivi di illegittimità del provvedimento.

Interviene il Consigliere Ventola soltanto per  conoscere la  tempistica dell’iter procedimentale della pdl Bozzetti, i termini per la presentazione di eventuali emendamenti ed il parere del Governo regionale.

Il Presidente Pisicchio sottolinea, tra l’altro,  che nell’articolato non si fa alcun riferimento alla eventuale spesa che potrebbe scaturire dalla pdl e che andrebbe verificato se il DDL approvato recentemente in Commissione possa incidere su questo testo.

Prende la parola l’Assessore Leo  che, a nome del Governo esprime parere sfavorevole alla proposta di legge, evidenziando che in alcuni passaggi della stessa si interviene su materie di competenza statale, come nel caso dell’alternanza scuola-lavoro, con il conseguente rischio di impugnativa dinanzi alla Corte Costituzionale; Leo informa, inoltre, che le strutture tecniche dell’Assessorato stanno procedendo ad un approfondimento dell’intera normativa in tema di formazione ed avviamento al lavoro, compreso l’apprendistato,  in vista di una imminente modifica delle legge nazionale ed invita  il Consigliere Bozzetti a continuare la collaborazione con l’Assessorato.

Interviene la Consigliera Franzoso, rilevando che quanto affermato dall’Assessore è privo di fondamento considerato che altre Regioni, come la Lombardia,  hanno già legiferato sull’alternanza scuola-lavoro, né risultano ricorsi da parte del Governo nazionale. Conclude affermando che la proposta presentata dal collega Bozzetti non andrebbe accantonata, ma potrebbe essere migliorata con il contributo di tutti.

Il Presidente Pisicchio, dopo aver chiarito che non vi è intenzione alcuna di sminuire l’attività dei consiglieri, ritiene che sarebbe utile un periodo di riflessione in vista di  imminenti modifiche del quadro normativo nazionale che potrebbero vanificare il lavoro della Commissione e del Consiglio. Propone, pertanto, di incardinare la pdl, calendarizzando i tempi  per il prosieguo dell’iter approvativo.

Interviene il Consigliere Blasi per esprimere apprezzamento nei confronti della pdl, aggiungendo di condividere la proposta avanzata da Pisicchio ed invitando il collega Bozzetti a continuare ad interloquire con l’Assessorato al fine  di migliorare il testo.

L’Assessore Leo, in risposta alla collega Franzoso, ribadisce che la materia riguardante l’alternanza scuola-lavoro è disciplinata dalla legge  107 /2016 e che alle Regioni è consentito intervenire solo su alcuni aspetti della stessa. Afferma, infine, che la pdl Bozzetti potrebbe essere parte integrante di un successivo regolamento. 

Il Consigliere Bozzetti, pur consapevole delle limitazioni derivanti dalla normativa nazionale in materia di istruzione,  puntualizza  che la sua pdl non mira a regolamentare “l’alternanza scuola-lavoro”,  ma cerca di adeguare alla realtà pugliese gli aspetti che incidono direttamente sull’occupabilità dei giovani; dichiara, inoltre, di non condividere l’impostazione proposta dall’Assessore, evidenziando che mentre il ddl si limita ad abrogare quasi tutti gli articoli dell’attuale legge regionale in materia di formazione per il lavoro in applicazione della normativa nazionale vigente, la sua proposta si propone di pervenire ad una disciplina organica della materia. Conclude, infine che intenzionalmente non si è fatto cenno agli aspetti finanziari trattandosi di una norma di principio.

Il Presidente Pisicchio, accogliendo il suggerimento del Consigliere Blasi, propone di incardinare il provvedimento nella prima seduta utile, stabilendo che il termine per la presentazione degli emendamenti, sui quali dovrà esprimersi il Governo regionale,  è fissato a  24 ore prima della data della seduta da convocarsi.

La proposta è accolta favorevolmente dai presenti con l’invito del Consigliere Bozzetti ad accelerare i tempi.

L’Assessore Leo chiede di fare una puntualizzazione fuori programma in ordine al bando per Operatori Socio-Sanitari (OOSS), riferendo che sebbene da più parti sia stato chiesto di eliminare dall’art. 3 del Regolamento sugli OOSS  il requisito dei 2 anni di esperienza nel sociale  richiesto agli enti per la partecipazione al bando, le organizzazioni sindacali e datoriali hanno espresso la netta contrarietà a tale modifica. Pertanto,  conclude l’intervento dichiarando che il bando in itinere non verrà modificato e che  a breve l’intera normativa sull’accreditamento, comprensiva di quella relativa agli OOSS, verrà completamente rivisitata. 

La seduta termina alle ore 13.00.

      Il Funzionario PO                                          Il Dirigente                       dott. Francesca Damiani                             dott. Flavia Chirianni     

                                          Il Presidente

                                 prof. Alfonso Pisicchio 

